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P untata molto concentrata di Ballarò. Un programma che
qualche volta mette troppa carne al fuoco. Meglio un tema

solo e la possibilità di approfondirlo. L'apertura era affidata a un
esilarante Gene Gnocchi, che ha fatto ridere anche il ministro
Alemanno. Benché questi signori della destra abbiano un singola-
re senso dell'umorismo. Infatti, uno dei momenti più strani della
puntata è stato quando Fassino si è messo a leggere brani da
un'intervista nella quale il ministro Marzano ha criticato tutte le
misure economiche del governo. E alla fine di queste singolari
dichiarazioni, al giornalista che gli domandava perché, per coeren-
za, non si dimette, Marzano ha risposto serafico di essere molto
legato al premier Berlusconi. Durante la lettura, Alemanno rideva
e sbuffava, chiedendo a Fassino di non infierire, perché era come
«sparare sulla Croce Rossa». Sarebbe a dire che il ministro delle
attività produttive, secondo il suo collega Alemanno, non è in
grado di intendere e di volere? E poi siamo noi a parlar male del
governo! Noi, al massimo, abbiamo fatto notare che Gasparri non
è un genio. Anche se è molto legato a Berlusconi pure lui.

fronte del video Maria Novella Oppo

Ministro d’opposizione

Il libro

«Oggi l’unico elemento coagulante
della sinistra è
l’antiberlusconismo. La sinistra

dunque si autocondanna
ai toni dell’Unità di Furio Colombo.
Oppure mandano avanti i

cabarettisti, i satirici, i comici».
Paolo Guzzanti a Maria Latella,
Corriere della Sera, 17 febbraio

Avevano promesso
350 milioni, ne danno
140 e solo nel 2006

«Chi mi ha eletto
vuole

che torni in tv»

Federica Fantozzi

ROMA Al termine di tre ore di riu-
nione, l’orientamento della Marghe-
rita è «negativo». Isolata la posizione
di Marini, l’ufficio politico dielle met-
te una serie di paletti all’accordo con
i Radicali ma non vuole assumersi la
responsabilità dello strappo e rimet-
te la decisione finale al vertice nottur-
no dell’Unione con Prodi (al telefo-
no) che ha avuto un esito negativo. Il
Professore ha annunciato: «Non ac-
cettano una chiara scelta di campo.
Messa così non ci sono le condizioni
politiche per un accordo».
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Smog

A l Senato è già partita la caccia
al tesoro. Un nuovo avvincen-

te totoquiz si accinge a coinvolgere
milioni di italiani. Chi sarà il misterio-
so settantenne che è stato teneramen-
te associato a Previti nelle premure
della ben nota legge sulla prescrizio-
ne, altrimenti detta Salva-Previti? Chi
sarà questo signore lindo e gentile per
il quale sono stati chiamati a scomo-
darsi centinaia di parlamentari, che
sta sconvolgendo gli schemi dottrina-
ri di stuoli di giuristi e che sta facendo
sognare a occhi aperti un numero im-
precisabile di imputati e di avvocati?
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Al Colle i familiari di Giuliana

Santoro

Terni

IL TRIONFO
DELLE ATTENUANTI

Nando Dalla Chiesa
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Furio Colombo

È accaduto la sera del 21 marzo
di fronte a un televisore acce-

so per caso. Le telecamere di Sky
News erano puntate sullo stadio
Olimpico di Roma.

Lo spettacolo era straordinario,
perché in quella notte romana 80mi-
la persone erano in preda a una leg-
genda metropolitana. Una notizia
falsa, deliberatamente falsa, iniziata
col messaggio che un bambino era
stato ucciso dalla polizia nello sta-
dio è diventata persuasione di 80mi-
la nel giro di un minuto. Ha porta-
to alla sospensione della partita, co-
me sanno quelli di voi che seguono
gli eventi sportivi.
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Radicali

Salva-Previti,unaleggedevastante
Drammatico allarme del Csm: a rischio i processi per corruzione, violenza, truffa, usura
«In arrivo un cataclisma nel sistema giustizia». Castelli minaccia: questo Csm fa politica
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ROMA «È una legge devastante». Di più:
«Provocherà un cataclisma nel sistema
della giustizia», «farà decuplicare i reati
prescritti», a cominciare da quelli più
odiosi come la corruzione e l’usura. Il
plenum del Csm boccia senza mezzi
termini - con 16 voti a favore e 3 contra-
ri- la legge Cirielli, meglio nota come
«Salva-Previti» che la maggioranza si
appresta a varare in via definitiva in
Parlamento. Sprezzante la replica di Ca-
stelli: «Il Csm è un organismo politico».

CANETTI VASILE PAGINA 3

Bianca Di Giovanni

ROMA «La riduzione del debito potreb-
be attuarsi anche con una certa imme-
diatezza ponendo sul mercato alcune
entità come Poste italiane». Stessa cosa
per Enel. Con questa frase il premier
«spiazza» il suo ministro dell’Econo-
mia. «Non lo sapevo», dichiara a caldo.
ma poi recupera. «È un piano da attua-
re nell’arco di 18 mesi». Più ravvicina-
to l’appuntamento con la competitivi-
tà: oggi il confronto a Palazzo Chigi.
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Rappresaglia della ThyssenKupp:
allontanati 600 dipendenti

Guerra
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E serciti di occupazione e squa-
dre della morte non vogliono

testimoni. L’informazione diventa
un terzo fronte insopportabile. È
sempre successo: dalla «trasparen-
za mediatica e antipatriottica» in
Vietnam, al silenzio di Falluja.
Quando i giornalisti vanno via, libe-
ratori e squadre della morte hanno
finalmente mano libera. Ecco per-
ché la raccomandazione del mini-
stro Fini risveglia ricordi inquietan-
ti, tre piccole storie che hanno se-
gnato il passato di tanti giornalisti.
Massacro di Tell El Zaatar, 1976,
20 giugno-12 agosto. Il nome vuol
dire Collina dei Tigli, un campo
palestinese alle porte di Beirut:
20mila abitanti. Assad, padre del
presidente di oggi, temeva che la
presenza politica di Arafat potesse
impedire alla Siria di rientrare «vir-
tualmente» in possesso del Libano.
Come poi ha fatto.
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Bush

Nuova incredibile uscita del premier: così vuole racimolare un po’ di soldi per ridurre il debito pubblico

Berlusconi si vende le Poste e l’Enel
(e il ministro Siniscalco non lo sa)

Prodi annuncia:
Sfuma l’intesa

CHI HA
PAURA

DEI REPORTER
Maurizio Chierici

Ciampi dice: liberatela
liberatela, liberatela

C’ è stata una cospirazione trans-
atlantica per trasformare in

un successo il viaggio di Bush in Eu-
ropa e a metà dell’opera si può dire
lo sia, quanto meno utilizzando il
criterio di successo di Washington
che si fonda sulla reazione dei media.

Il risultato è stato conseguito fa-
cendo ricorso ad una nebulosa man-
canza di chiarezza ammantata di buo-
ne maniere. Questa mancanza di
chiarezza proseguirà almeno fino al-
l’incontro tra il presidente George
Bush e il presidente russo Vladimir
Putin previsto oggi a Bratislava. A
quel punto potrebbero esserci dei
problemi.

Il “monito” inviato lunedì scorso
da Bush al leader russo secondo cui
la Russia deve «rinnovare il suo impe-
gno nei confronti della democrazia e
dello Stato di diritto» per garantirsi
un futuro «nell’ambito della famiglia
europea e della comunità transatlan-
tica» è poco probabile sia stato accol-
to con favore a Mosca e il disappun-
to potrebbe manifestarsi a Bratislava.
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MA L’EUROPA
RESTA

LONTANA
William Pfaff

L’abbraccio tra Ciampi e il papà di Giuliana Sgrena
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